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\MRBALE DI CONCERTAZIONE SINDACALE DEL OZITIIZOLO

L,anno 2010. addl due del mese di Novembre,, in veroda, presso la sede dell'Uffìcio Motortzzazione Civile

sono presenti i signori:

pcr Ia parte pubblica
- ing, BONO Roberto Pfetro

per la parte sirúacale:
- Sig.ra Solano Domenica
- Sig.ra Faccioli Omella
- Sig. : Pappalardo Salvatore

- Sig. ' Rametta Giòrgio
- Sig.ra Spigo Chi4ra

: - Sig.ra Rotella Franca

Y erb alizz.arte: Sig.ra PIRETTA Marin a

Incontro fisallzzato
nll'apertwa della trattativa per la definizione dell'indennità di incentivazíone della produttività ACCORDC
FÌ.JA20O9/2010 somoscritto a livello nazionale in data 26105/2070.
Le parti danno lettura al precedente accordo sottoscritto in data 07108/2OOg in sede locale, eviderrzianrlo i
pîogetti di produttività di questo Ente.
Il presente accordo si applica a tutto il personale in servizio presso I'Ufficio Motor'uzazionc Civile di
Verona il le gennaio2O09l2Ol0, il campo di applicazione inbase all'Art^ 1 dell'accordo Nazionalc s,ul FUA
2009/2010.
In upplícazione delltart, 6 delltAccordo Nazionale si evfdenzia di remrrnerare uD Dipendente
Índennità per "centrollnisti non vedenti" come previsfo dalle normative vigenti.

Punto 1 - koeetti di,produttiYitÀ
I progetti di produttività hanuo avuto per Oggétto le attività svolte in relazione dei procedimenti.
amministrativi di conrpetenza delle mee "@nducenti", "vèicoli",' "affari generali del Personale" correlate al
mcrito e imp.egno individuale, a compiti che comportano specifiche responsabilità c disagÍ, a fronteggiarc
particolari e gravosc situazioni di lavoro, tutte legate alla gravosa carenza di personale,. e nello'scopo di
rendere al nreglio il servizio nel rispetto dei compiti istítuzionali.

Punîo 2: Individuazipne del Peieonale
II Personale coinvolta nei progetti di produttività è stato individuato come segue:

Progetto I - Area Conducenti

hogetto 2 - AreaVeicoli

Progetto 3 - Area Affari Generali e Personale
Pe.r un rotale di dipendenti pari a nr. 5l al wta4ool e pari a nr. 50 .al sunn_orc.

@ooz

DÍrettore U.M:C.

rapprgsentante R.S.U.
rappresentante R.S.U.
rappresentante R.S.U.

Segrcterio Provinciale FP/CGIL
Rapp.te Prov.le CISI-/FPS

' Segretariahovinciale RDB/PA
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Punto 3 - Criteri di rÍoartízione
AL personale irroiuidìffiìl!-unro 2), e' riconosciuto un compenso individuale dato dal prodottg fra un

coefflciente iudividuale caliolato sulls base delle preselze in servizio,- _senza 
distinzione di fasce

;;J;;;i";"li ed economiche, e lo stanziamento globale stabilito dall'Accordo Nazionale

il coefficiente indicato è calcolato per ciascun lavoratore secondo la formuli:

Cx = -Pr-52

IP^

Cx = coefficiente individtrale

px= presenze ulili, vanno in appticazione dell'entrata in vigore del decreto L.ll2 convertito in L' 133 dsl

25\0612008 fino ak 3j,ll2l2}08,e disciplinato dalla circ. mirr. n. 6 del 0211012008 tutelando le assenze

previste dagli istituti normativi:

ier il periodo dal 01/01/2008 .al2410612008 I'applicaziong del Presente Contratto sulle presenze utili

sono té seguenti:
. assenze ai sensi ilella Lcggu 104192
. assenzg per infortr:ni sul lavoro
o astensione obbligatoria per maternita
. asserze connesse a terapie salvavita
. assenza per m-alattia dipendente da causa di servizio;

| = sommatbúa delle presenze utili di rutti i lavoratori-

Al pòrsonale in posizio-ne di part-time i suddetti irnporti veramo attribuiti in misura proporzionale slla
relativa formula di parl-tirne.
Pff i dipendenti posti,in quiescenza negli anni in riferimento 2009/2070 saranno pagati in forma

mo altrettanto remunerati proporzionalmente alle loro

fazionale nella verifica, le partí ritengono conclusi i
progetti per I'anno 2009 e 2010,

Clausole di salvuguardia
I-e paÉi concordano nelliapplicazione del seguente accordo a partire dal 1o gennaio 2009 aI3V\A20L0
secondo quanto previsro:dalle norme vigenti e contrattuali sull'applicazíonc del FUA.

Qualora insorgano controversie sull'interpretazione. del preseúte accotdo, le Parri che I'harno sottoscritLo si
incontreranno per definire consensualmente iI siguificato della clausola conîxoversa

t€ OO.SS.
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AccoRpo DI coNTRArrAzIoNE DECENTRaTA SULLE TIPO_LOGTE E
ARTICoL_AZ_rONE DELL'ORARIO DI LAVORQ E DI SERVIZ.TO

Art. 1

CAMPO DI APPLICAZIONE

Il presente accordo si  appl ica a tutto' i l  personale assunto a tempo
determinato o lndeterminato con rapporto di lavoro a tempo pieno o
parziale, con esclusione del personale appartenente all 'area Dirigenza.

Art. 2

OGGETTO DELL'ACCOR.DO

Con il presente accordo le partl individuano i criteri generali relativi alla
definizione:delle diverse tlpologie ed articolazíoni di orario di lavoro, sulfa
base di regole che tengano conto del le esigenze di servizio, del l 'utenza e
del personale.

2. Per quanto non espressamente previsto si  r imanda al la normativa ed agl i
accordi collettivi nazlonali vigenti.

Art ,3

ORARIO DI SERVÍZIO

L'orario di servizio si  art icola su cinque giorni sett imanal i  dal lunedì al
venerdì anche nel le ore pomeridiane, nelf  'arco temporale massÍmo 7,30 -
18,00, ,

41t .4

, i ORAR,IO DI APERTURA AL PT.IBBLICO

Nell'ambito delf 'orarío di selizro, l 'orario di apeftura al pubblico
costituisce la fascia oraria di accesso ai seruizi da parte defl,utenza.

L'accesso al pubbl ico è consenti to nel l 'ambito def,seguente orario:

o Dal le ore 8,30 al le ore L2,00 dal lunedi al  venerdì.
.  Dal le ore 15,00 al le ore 16,30 i l  martedì e i l  giovedì ad èsclusione

del periodo estivo e di altrí periodi nei qualí possono verificarsi
critícità nell 'erogazione dei servfzl

@ oo4
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1.
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1.

2.

i critícità nell 'erogazione dei servfzl
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Art. 5

ORARIO DI LAVORO

1. L'orario di lavoro, funzionale al l 'orarlo dl servizio e di apeftura al
pubbl ico, è i l  periodo di tempo gíornal iero durante i l  quale, nel l 'ambito
delf  brario d'obbl igo contrattuale, ciascun dipendente assicura la
prestazÍone f avoratÍva in funzione del le esigenze derivanti
dal l 'art icofazione defl 'orario di servizio,

2. f 'orario di lavoro è di36 ore sett imanal i  art icolato su cinque gÍornate, con
prosecuzione lavorat iva f ino aJ completamento del l 'orario d'obbl igo anche
nel le ore pomeridiane. I l  r ispetto del l 'orario di lavoro è assicurato
mediante control l í  obiett îvi  e di t ipo automatico, In via ordinaria
I'articolazione delle 36 ore settlmanall si realizza effettuando 6 ore al
giorno dal lunedì al  venerdì con 2 r ientr i  pomerÍdianÍ di  3 ore ciascuno da
ef'fettuarsÍ nel giorni dí martedì e giovedì,

3 Limitatamente al 30o/o (arrotondato alf'unità) del personale Ín servizio,
I'orario ordÌnario di lavoro può essere arLicolato su cinque giorni
Iavorat ivi  con prestazioni giornal iere pari  a h. 7,42l ovvero h. 7,12 senza
pausa pranzo. Qualora i l  numero del le r ichíeste da parte del personale
dovesse superare Íl contingente sopra indicato, si provvederà ad istituíre
apposita graduatoria per l 'ammissione alf  a fruizione del la predefta
t ipofogia oraria, ut i l izzando in ordine di pr ior i ta i  seguenti  cr i ter i  prevÍst i
anche dagl i  accordi  nazional i :

a) dipendenti  dest inatari  dei benefici  previst i  dal la legge nr. 104/9? în
quanto soggett i  portatori  di  handicap grave;

b) gravi condizioni che incidono sulfa capacità di spostamento del
,dipendente in conseguenza di terapie salvavita ed assinri labi l i
(emodial isÍ ,  chemioterapia e trattamento per infezioni HIV, AIDS,
nonché cure di r iabi l î tazlone post-trauml e post- interventi  chirurgici) ;

c) rdipendenti destinatari deÍ benefici previsti dalla legge nr.t04/92 ín
quanto famll iar i  di  portatori  di  handicap grave;

d) gravi condízioni di  safute del coniuge o del convivente, dei f igl í ,  dei
,parenti o affini entro il secondo grado che comportino la necessità di
particola re assistenza ;

e) f igl i  minori  in età prescolare o scolare f ino a 12 anni;
f) ,attività di volontariato presso asdociazioni cbn caratterístlche

rispondenti  al fa normativa del la L.266/9L;
g) personale proveniente da altr i  comuni;
h) rtossicodipendenti sottoposti a progetto di recupero terapeutÍco;
i)  genitor i  single non conviventi  di  f igt i  minori ;
j )  studenti  lavoratori .

In caso di pari tà di óunteggió, le part i  s i  impegnano a r iconvocarsi
stabi l íre i l  punteggio da attr ibuire al la singole voci, PU'
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4, In via resÍduale ed esclusivamente per i  dipendenti  che si  trovino nel le
part icolar i  sl tuazioni di  dlsagio personale, sociale e/o famil iare di cui al
comfia 3 è previsto, Ín aggiunta al le t ipologie dl cui aí cornmi 2 e 3 del
presente r accordo, che l'orario di Iavoro settimanale possa essere
art icolato come segue:

o QUattFo giorni con una prestazione lavorativa continuativa pari a ore
6,45 (senza'pausa pranzo) ed un giorno con prestazione lavorat iva
parî a ore 9,00 (plù pausa pranzo)

5. I  dipendenti  interessati  al le prevlsloní di  cui al  comma 3 e 4 al l 'af to
dell ' istanza dovranno produrre apposita documentazione attestante la
condizione di cui ai  punti  a - b - c - d - f  -  e h mentre per i  punti  e - g -
i  -  j  potranno al legare la sola autocert i f icazione.

6. Le richieste da parte del personale dovranno essere presentate entro e
non oltre la data del 15 novernbre di ciascun anno, 'ed avranno vigenza
annuale. Qualora la percentuale autorizzata sia inferiore al tetto stabilito
la richiesta, adeguatamente motlvata, può essere presentata anche oltre
la data sopra stabi l i ta.

7. Per quanto attlene a'lle autorizzazioni accordate per I'anno in corso
avranno val idi tà f ino al 3U12/2009,

8. La fascia r igida di compresenza per tutto i l  personale va dal le ore 8t30
al le ore 13;00 e si  appl ica a tu.t te le t ipologie di orario. Per i l  personale
che effettua i rientri pornerldíani nelle giornate di martedì e giovedì la
fascia r igida di 'compresenza va dal le ore 15:00 al le ore 17;00.

Art, 6

FLESSIBILITA'

1. La fascia flessibile di tutto il personale in entrata è stabilita dalla ore 7,30
al le ore B;30, mentre la fascia di f lessibi l i tà in uscita è dafle ore 13:00.
Per i  dipendenti  i  qual i  art icolano i l  proprio orai lo di  lavoro con due r ientr i
pomeridiani la f lessibi l i tà în uscita in tal i  glorni è stabi l i ta a part ire dal le
ore 17:00.
In caso di particolari e comprovate esigenze personali di cui all 'art. 5
comma 3 ,la Direzione potrà concedere l'entrata alle ore 9,00 previa
autorizzazione del Capo Settore, util izzando gli stessi criteri i l i cui all 'art.
5 comma 3 del presente accordo.

2. L'istituto delfa flesslbilita in uscita consente di
r ispetto al completamento del l 'orario d'obbl igo,
del l 'arco temporale di compresenza.

uscire anticipatamente
pur sempre nel rispetto

stabilito dal' CCNI- o da contratti individuale, lluscita anticipata, che
comunque non intacca le 36 ore di permegso annuale, deve essere
recuperata lentro il mese successivo et se non recuperata, viene
considerata alla stregua dj.u,n rítardo non recuperato.con conseguente
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decurtazione proporzionale del la retr ibuzione e del trattamentc
economico accessorio.

4. I I  persenale in regime di part-t íme può usufruire del la f lessibi l i tà ir
entrata sofo nef caso in cui I 'orario ordinario di entrata ricada nella fascía
prestabilita (7,30 8,30), mentre la flessibilità in uscita può esser€
utl l izzata, sempre nel r ispetto del l 'arco temporale di compresenza,
purché sussista la possibilità di effettuare il recupero nelle. giornate
lavo rative prefissate.

5. La f fessîbi l i tà posit iva sÍ forma in un plus orario di favoro, non superando
al termine di ogni mese il residuo attivo di 10 ore, da fruíre come
recupero f ino ad un massimo parÍ al la metà del l 'orario giornal iero di
lavoro. Le ore in eccesso non vengono considerate.
La' f lessibi l i tà si  computa In coda al proprio orario di lavoro, fermo
restando i l  non superamento del le 9 ore giornal iere.
Dal plus orario vengono scalat i  tutt i  gl i  ist i tut i  negativi  (per permessi
brevi, ritardi e flessibilità in negativo)
A f ine mese si compensano le ore in posit ivo con quel le in negativo.

Art,7

PAUSA

1. Qualora la prestazione di lavoro giornal iero ecceda le sei ore continuètive
(con esclusione dei recuperi, permessi, ritardi, flessÍbilità) il personale ha
diritto a beneficiare, dopo massimo sei ore, dí una pausa nella fascia
oraria L3/00 - 15100 che comunque non può essere inferiore a 30 minuti
e superiore a 90 minuti  compatibi lmente con I 'orario di servizio, I l  r Íentro
dopo Ie ore 15:00 è considerato ritardo.

2. r l 'dipendente, ai  sensi del ccNL integrat ivo del ccNL 2006 - 2009 e
ufteriori modifiche, può esercitare il diritto di rinuncia alla pausa pranzo
mediante atto formale, tale rinuncia comporta la perdita del buono pasto.

Art .8

BUONO PASTO

1. Il buono pasto spetta al lavoratore che, nella singola giornata lavorativa,
effettua orario di lavoro ordinario superiole afle 6 ore, oltre la pausa,
Il buono pasto spetta al personale con orario di lavoro setfirnanale
articolato su 5 giorni, prevfa relailva pausa di almeno mezz'ora e
prestazione lavorativa successiva di almeno un'ora successiva alla pausa.

2. Il buono pasto è altresì attribuito per la giornata lavorativa nella quale il
dlpendente efÍettua immediatamente dopo I 'orario di lavoro almeno tre
ore di lavoro straordinario o equíparato, owero per recuperi di permessí
o ritardi di alrneno tre ore entrambi n.el rlspetto della pausa.

3. La durata defla pausa pranzo Individuale non può essere inferiore a 30
minuti e superiore a 90 minuti, e deve essere usufrr-ríto nella fascie' temporale dal le 13.00 al le 15.00.

J-l
€
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4.

5.

Tali  condizioni rappresentano Ìf  presupposto essenziale per I 'erogazione
del beneficio in questione per tutt i  i  dipendenti  e, quindi,  anche per i
lavordtori  che usufruiscono dei.  permessi previst i  dal la legge 104 del
L992, e dei rapport i  di  lavoro a tempo parziale.
Il buono pasto spetta inoltre per le uscite di seruizio,
per le qual i  si  ha dir i t to al  trattamento di missione.
Nei casi in cuí i l  dipendente Înviato in missione oraria
rientri nella sede di servizio per completare l 'orario
superiore al le 6 ore con relat iva pausa, r i levabi le con
di controflo, allo stesso spetta íl buono pasto.

ma non per quel le

inferiore alle B ore
di  lavoro ordinaf io
gf i  ordinari  sistemi
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ART^ 9

RITARDI E PERMESSI BR.EVI

Sl consldefa r i tardo l ' ingresso oltre i l  termine indicato per la f lessibi l i tà,
nel la misura massima di trenta minuti  ol tre la fascia di f lessibi l i tà.

Il ritardo rsi considera evento eccezlonafe e dovrà essere giustificato al
capo settore.

Il ritardo sulf'orario dl ingresso al lavoro com'poÉa f'obbligo del recupero
entro l 'ultimo giorno del mese successivo a quello in cui si è verificato íf
ritardo

In caso di mancato recupero sl opera la proporzionale decurtazione della
retribuzione e del trattamento economîco accessorio sia per i permessi
brevi che per i ritardi.

I  "permessi brevi" di  cui al laart.  20 del CCNL 1994/97, concessi previa
valutazione del Capo Settore non possono superare la metà delf'orario
giornal iero di favoro e Ie 36 ore nel corso del l 'anno e debbono essere
recuperate entro l 'ultimo giorno del mese successivo.

Qualora i l  dipendente usufruisca di un permedso ln entrata, I ' inizlo del lo
stesso decorre dal termÌne ultimo della flessibÍfità in entrata, Stesso
Òriterio sî applica per i permessi in uscita facendo ricadere il termlne
ult imo di permesso al l ' in izio del la f lessibi l i tà în uscita.

I recuperi per i ritardi sull 'orario di inizio del lavcjro o per peimessi brevi
potranno r essere recuperati al completamento del proprio orario
giornal lero che comunque non dovrà superare le 9,00 ore tempo
massímc di lavoro giornal iero,

4

6.

7.
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, ART. 10

PRESTAZIONI DI LAVORO STRAORDINARIO

L. Le prestazioni di lavoro straordlnario sono rivolte a fronteggiare
situazioni di lavoro eccezionalí e, pertanto non possono essere util izzate
con fattore ordinario dl programmazione del tempo di lavoro e d
copertura dell 'orario di lavoro.

La prestazione di lavor.o straordinario è espressamente autorizzala da
Direttore, sulla base delle esigenze organizzative e di servizto individuate
dai capi settor i ,  r imanendo esclusa ogni forma general izzata dl
autorizzazÌone.

Annualmente le part i  s l  incontreranno per la programmàzÍone relat iva
al l 'ut i l izzo del le ore straordinarie.

4. Trimestralmente la Direzione fornirà al la RSU e al le OO,S5, inforrnazione
successiva sull 'util izzo def le .ore di lavoro straordinario e relative
prestazîoni, suddívise per Aree.

Art.  1l

EANCA DELLE ORE

1, Al f ine dl mettere i lavoratori  in grado di fruire del le prestazioni di  lavoro
straordinario o supplementare, in modo retribulto o come permessi
compensativi ,  è ist i tui ta la banca ore/ con conto individuale per ciascun
f avoratore di cui all ' art. 27 dèl Contratto Collettivo Integrativo
1998/200r.

2. Nel conto annuale confluiscono, sú rlchiesta del lavoratore, le ore dí
prestazione di lavoro straordinario autorizzato, che, previa segnalazione
mensile preventiva del lavoratore, possono essere richieste in
retribuzione o come permessi compensativi, da poter usufruire entro
f'anno successivo. Resta fermo il princlpio che esclude ogni forma
generalizzata di autorizzazione da parte dellAmministrazione in relazlone
al lo straordinario.

3. Nel caso le ore vengano richieste com.e permessi compensativi, è
previsto comunque i l  pagamento, compatibí lmente con le r lsorse
f inanzlarie del capitolo, del le magglorazioni di  cui al l 'art ,  26 comma 4 del
suddetto contratto,

4. Ogni lavoratore avrà, di  norma, nel l 'arco del l 'anno solare massimo 60
ore, ovvero il massimo previsto per l 'orario di lavoro individuale, che
possono confluire nel'conto delf a banca delle ore.

5. L'adesione a tale istituto va
novembre di ciasiun-anno e/

presentata entro e non oltre la data del 30

3.
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pertanto,  va r innovata di  anno in anno,


